
Pagina 1 di 5

D.D.G. n.            

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA
ss.mm.ii.;

VISTO

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione del 
Governo della Regione Siciliana, 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della 

;
VISTO il D.D. Responsabile 

con 
decorrenza dal 02/01/2026;

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali - Ordi-
namento del Governo e dell Amministrazione della Regione e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 68 Norme in materia di traspa-
renza e di pubblicità dell attività amministrativa ;

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l art. 36 Spettanze dovute ai professionisti per il 
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi ;

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 Disposizioni per i procedimenti amministrativi e il funzionamento 
dell azione amministrativa come modificata dall art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l emanazione del Rego-
lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato ap-
provato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell Ambiente (nel seguito 
D.R.A.);

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-

servazione degli uccelli selvatici;
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-

la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-
tazione dell impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati;
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flo-
ra e della fauna selvatica  e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al sud-
detto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell art. 10 
della legge 6/07/2002, n. 137  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 Norme in materia ambientale  e in particolare la parte se-
conda Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) e per l Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-
servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-
patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall articolo 
15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116 ;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-
vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina sem-
plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell art. 8 del decreto legge 12/09/2014, n. 
133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n.  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 91 Norme sulla valutazione 
d impatto ambientale , con il quale, tra l altro, l Assessorato Regionale del Territorio e dell Ambiente 
è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di com-
petenza regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 Regolamento recante norme di at-
tuazione dell art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11 ; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d impatto ambientale 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) , con la quale l Assessorato Regionale del 
Territorio e dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per 
l emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all art. 1 comma 6 della l.r. n. 
3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 
attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l art. 91 Norme in materia di autorizzazioni am-
bientali di competenza regionale , come integrato dall art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e 
l art. 98 Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 Commissione Regionale per le Auto-
rizzazioni Ambientali di cui all art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costi-
tuzione - approvazione , con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell Assessore 
Regionale del Territorio e dell Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 
delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle auto-
rizzazioni ambientali; 

VISTA 
 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab 
della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazio-

ne della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la sione Tecnica Specialisti-
; 
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VISTO 
corretta applicazione delle procedure  

VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel Dipartimen-
s-

zione degli ulteriori provvedi-
menti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), Screening di valuta-

D.Lgs. n.152/2006; 
VISTA i-

stica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 
ato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero di commissa-

ri della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 
VISTA nale 15 aprile 

2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle i-

sta  della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambien-
te - Energia - 
modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-
soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 46/GAB del 28/02/2025; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettiva-
mente, al  

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 
10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 4 
febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 maggio 2023, 
oggi abrogato; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di Commissa-
rio della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTO 
n 

conferenza Stato-  
VISTO  

e-
 

VISTO  
 

VISTO il decreto del Presidente del m-

 
VISTO il 

 
VISTA i-

nerali nella Regio  
VISTO  
VISTA  

da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 
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VISTA i-
 

VISTO il D.D.G. n. 1773 del 28/12/2023 
152/2006 e ss.mm.ii. di non assoggettare al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 

Progetto esecutivo di recupero ambien o-
mune di Ragusa e inoltrato dalla Società Descat S.r.l., Cod. Proc. n. 2451  Istanza n. 1896, a condi-
zione che si ottemperi alle condizioni ambientali ivi riportate;  

VISTO il D.D.G. 746 del 21/06/2024 
comma 3, del D.lgs. n. 152/2006, alle condizioni ambientali impartite dal D.D.G. n. 1773 del 28.12.23, 

 presentato dalla De-
scat srl, con sede legale in C.da Piancatella, s.n.c. 97100  Ragusa, risulta così espletata: 

- u-
tiva; 

- le condizioni ambientali nn. 1 e 4 restano d  
VISTA 51590 del 21/07/2025 depositata sul Portale Regionale Valutazioni 

e Autorizzazioni Ambientali alla Sezione Enti, con la quale la Società Descat S.r.l., con sede legale in 

C.da Piancatella, s.n.c. 97100  Ragusa, 
 al Proget-

to di recupero ambientale esecutivo della cava Tabuna di Ragusa: utilizzo di materiali in end of wa-
ste , presentando a corredo i seguenti elaborati:  

 01 - istanza di attivazione della procedura; 
 04 - quietanza oneri istruttori; 
 90 - shape files (zip); 

 relazione tecnica; 
 caratterizzazione aggregato fine - anno 2024; 

 certificato Rina aggregato fine; 
 decreto autorizzativo rilasciato dal dipartimento energia per il centro di recupero; 
 scheda marcatura CE e dichiarazione di prestazione (DOP) aggregato fine; 
 documento identità progettista; 

 documento di identità Alfio Grassi; 
VISTA la documentazione probante l'avvenuto pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del provvedi-

mento ambientale ai sensi dell'art. 91 della L.R. 9/2015,  
VISTA la nota prot. DRA 55742 del 04/08/2025 con la quale il Servizio 1 DRA, verificata la completezza del-

la documentazione trasmessa nonché quella probante l'avvenuto pagamento degli oneri istruttori previ-
ha comunicato 

ubblicazione della documentazione nel Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. 
https://si-vvi. regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4033) con valenza di formale trasmissione 

tenza; 
ACQUISITO con nota prot. DRA n. 83488 del 05.12.2025 il parere della C.T.S. n. 821/2025 approvato nella 

seduta plenaria del 28/11/2025 con il quale si ritiene Progetto di recupero ambientale esecutivo 
della cava Tabuna di Ragusa: utilizzo di materiali in end of waste
essere assoggettato né alla procedura di Verifica di assoggettabilità ex art. 19 del D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. né alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del medesimo decreto le-
gislativo; 

RITENUTO per quanto sopra di potere concludere il procedimento riguardante la valutazione preliminare de 
qua; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di e-
ventuali diritti di terzi;  

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 
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DECRETA  
 

Articolo 1 
Progetto di recupero ambientale esecutivo della cava Tabuna di Ragusa: utilizzo di mate-

riali in end of waste Proponente Descat S.r.l., non deve essere assoggettato né alla procedura di Verifica di as-
soggettabilità ex art. 19 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. né alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
ex art. 23 del medesimo decreto legislativo, per le motivazioni espresse nel parere della C.T.S. n. 821/2025 del 
28/11/2025. Restano inoltre ferme tutte le prescrizioni/condizioni ambientali previste dalle autorizzazioni già 
rilasciate. 

Articolo 2 
Ogni aggregato recuperato da utilizzare nel recupero ambientale della cava in questione dovrà essere sottoposto 
preventivamente ai controlli in base alla normativa vigente e possedere il relativo certificato di conformità per la 
cessazione della qualifica di rifiuto. 

 Articolo 3 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della Commissione Tecnica Spe-
cialistica n. 821/2025, reso nella seduta del 28/11/2025, composto da n. 7 pagine oltre e-
senze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S., nel quale sono esposte le motivazioni della deci-

 
Articolo 4 

152/2006 e ss.mm.ii. sulla base degli elementi contenuti negli elaborati progettuali depositati dal proponente, 
consultabili nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. 
https://sivvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 4033). 
 

Articolo 5 
e-

. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà 
inoltre pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pub-
blica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 
4033. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovve-
ro ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Palermo, 
 
 

Il Dirigente Generale 
          Arch. Calogero Beringheli 

 

20/03/2026


